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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LENTI, DE MURTAS, MALENTACCHI, 
STRAMBI, EDUARDO BRUNO, VAL-
PIANA, BONATO e MORONL - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri per i beni culturali e ambientali e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

enormi e ingenti sono i dann i umani , 
sociali, civili e mora l i che l 'alluvione di 
questi giorni ha provocato in Versilia, in 
Garfagnana e in Friuli; 

t ra i danni ed i disastr i sono rilevanti 
anche quelli subiti in tu t te le zone inte­
ressate dai nostr i beni cultural i , consistenti 
in piccole e grandi opere archi te t toniche e 
pittoriche, urbanis t iche e di ingegneria ci­
vile, in biblioteche r icche anche di preziose 
test imonianze di micros tor ia e di storia 
locale - : 

se il Governo abbia s tanzia to fondi 
per tali beni; 

se abb iano da to disposizioni al fine di 
verificare in tan to le perdi te , quant i f icare i 
danni , provvedere a l l ' immedia to r ecupero 
del recuperabi le; 

quali fattive misure abb iano adot ta to 
perché ciò che è recuperabi le e r ecupera to 
sia immedia tamen te posto a r e s t au ro o 
collocato in luoghi adat t i per la re immis­
sione nel circuito della fruibilità cul turale, 
e, quindi, rest i tui to alla comuni tà locale, 
i taliana e in ternazionale . (5-00123) 

DE MURTAS, DILIBERTO e LENTI. -
Al Ministro della pubblica istruzione, del­
l'università e della ricerca scientifica e tec­
nologica. — Per sapere - p remesso che: 

nei p rog rammi di insegnamento degli 
istituti tecnici commercial i , o ra denomina t i 
ad indir izzo giuridico economico-azien­
dale, fissati con il decre to del minis tero 
della pubbl ica is t ruzione del 31 gennaio 

1996, è s compar sa la merceologia, una 
disciplina che p u r e aveva cara t te r izza to 
per un secolo, anche se in diverse forme, 
gli istituti tecnici commercia l i i taliani; in 
quelli ad indir izzo mercant i le i corsi di 
merceologia si es tendevano add i r i t tu ra per 
t re anni , con esper ienze di laborator io; 

ques ta scelta è a l tamente nociva alla 
cul tura economica in quanto , col passa re 
del tempo, a u m e n t a , anziché d iminui re , la 
necessità di conoscere gli aspetti , anche 
tecnico-scientifici, del l ' intero ciclo di p ro ­
duzione delle merci , dall 'uso delle r isorse 
natural i , alla p roduz ione di scorie e rifiuti, 
ai processi di t ras formazione dei rifiuti in 
nuove merci ; la comprens ione di c iascuna 
di queste fasi è p ra t i camente impossibile 
senza un ' adegua ta cu l tura merceologica; 

u n crescente n u m e r o di leggi e norme , 
i taliane e in ternazional i , specia lmente a 
livello del l 'Unione europea , si occupano 
propr io delle cara t ter i s t iche merceologiche 
dei mater ia l i oggetti di commercio , dalla 
p roduz ione al consumo delle merci , al 
riutil izzo dei rifiuti, o rma i considerat i an­
ch'essi ma te r i e p r ime secondar ie e merci ; 

l 'abolizione della merceologia negli 
istituti tecnici commercia l i - a cui corr i ­
sponde una g radua le scomparsa della di­
sciplina anche in molti corsi universi tar i -
appa re come pa r t e di u n proget to mi ran te 
a far credere , a coloro che dovranno ope­
ra re nel c a m p o del l 'economia, che con tano 
solo gli aspett i f inanziari , immater ia l i , 'vir­
tuali ' , a far d iment ica re che l 'economia e 
l 'occupazione sono invece basate essenzial­
mente sui g randi processi tecnici e na tura l i 
della p roduz ione di merci agricole e indu­
striali e sul loro uso; 

l 'e l iminazione del l ' insegnamento della 
merceologia è u n grave e r ro re e impove­
risce il nos t ro Paese di conoscenze indi­
spensabili pe r ope ra re in u n m o n d o eco­
nomico che è e sa rà s empre più in futuro, 
basato sulla p roduz ione e sull 'uso delle 
merci e dei beni mater ia l i ; 
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solo un 'approfondi ta conoscenza de­
gli aspetti merceologici dei processi di p ro ­
duzione e consumo da par te di coloro che 
dovranno occuparsi di problemi economici 
nella pubblica amminis t raz ione , negli or­
ganismi internazional i , nelle imprese di 
produzione di merci e servizi, nel com­
mercio consent i rà all 'Italia di affrontare 
con qualche successo dei r appor t i in te rna­
zionali dest inat i a farsi s empre più com­
petitivi p ropr io sul t e r r eno della p rodu­
zione merceologica; 

infine, la scomparsa di una cul tura 
merceologica diffusa fin dalla scuola, 
rende i consumator i sempre più deboli nei 
confronti dei poter i forti che governano i 
processi di p roduz ione e vendita delle 
merci - : 

quali iniziative in tenda p rende re il 
Ministro per u n a radicale revisione dei 
p rogrammi di insegnamento degli Istituti 
tecnici commercial i in modo che venga 
dato adeguato spazio nel l ' insegnamento 
alla cul tura merceologica. (5-00124) 

DE MURTAS, DILIBERTO e LENTI. -
Al Ministro della pubblica istruzione, del­
l'università e della ricerca scientifica e tec­
nologica. — Per sapere - p remesso che: 

anche ques t ' anno il cosiddetto « p iano 
di razional izzazione » del sistema scola­
stico si sta ca ra t t e r izzando prevalente­
mente per i tagli pesant i di classi, scuole e 
personale e per la formazione di classi 
sempre più numerose in ogni ord ine di 
scuola; 

per r i spet tare i p a r ame t r i definiti dal 
cosiddetto « p iano di razional izzazione » in 
r ifer imento al n u m e r o delle classi e agli 
organici si verifica t ra l 'altro: a) il manca to 
soddisfacimento di decine di migliaia di 
domande di t empo pieno nella scuola ele­
men ta re a par t i re dalle grandi a ree me­
tropoli tane per ar r ivare ai centr i di piccola 
e media entità; b) un ' in te rpre taz ione arbi ­

t ra r ia e senza precedent i della legge n. 517 
del 1977 secondo cui, a l l ' in terno di u n a 
stessa classe, può essere prevista la p re ­
senza non di un solo, m a di più a lunni 
por ta to r i di handicap; 

la scuola a t e m p o pieno costituisce 
insieme una r isposta a fondamenta l i biso­
gni sociali e alla r ichiesta di una scuola 
qual i ta t ivamente migliore e diversa; 

in grandi città come Milano si s t anno 
verificando forti azioni di pro tes ta a favore 
del t empo pieno nella scuola e lementare ; 

la p resenza di più a lunni por ta tor i di 
handicap a l l ' in terno di u n a stessa classe 
comprome t t e r ebbe in m o d o mol to grave la 
possibilità di un reale inser imento degli 
stessi e la qual i tà del l ' insegnamento e della 
didat t ica pe r la general i tà degli s tudent i ; 

la real izzazione del « p iano di raz io­
nal izzazione » così come si sta a t tuando , 
non por ta ad u n a riqualificazione, bensì ad 
una pesante dequalif icazione del nos t ro 
s is tema formativo - : 

se non in tenda a s sumere provvedi­
ment i urgenti e immedia t i per modificare 
i p a r a m e t r i del « p iano di razional izzazio­
ne » in m o d o che sia possibile da re r isposte 
positive a tut te le d o m a n d e di scuola a 
t empo pieno nella scuola e lementa re e per 
impedi re la p resenza di più por ta tor i di 
handicap in una sola classe; 

qual i altri provvedimenti urgenti in­
tenda a s sumere per da re r isposte alla do­
m a n d a di t empo pieno nella scuola ele­
men ta re ; 

quali iniziative in tenda assumere al 
fine di avviare una rap ida revisione della 
legge n. 148 del 1990 della scuola e lemen­
ta re e, più specificamente, pe r r ivedere i 
commi 2 e 3 dell 'art icolo 8; 

qual i iniziative in tenda assumere al 
fine di modif icare i cri teri che h a n n o fino 
ad oggi regolato vari « piani di razional iz­
zazione ». (5-00125) 
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NARDINI, VENDOLA, GALDELLI e DE 
CESARIS. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che 

la legge 5 gennaio 1994, n. 36, al­
l 'articolo 1 tutela e disciplina l 'uso delle 
r isorse idriche d ichiarandole « pubbl iche » 
e, in quali tà di r isorsa, deve essere utiliz­
zata secondo criteri di solidarietà, salva­
g u a r d a n d o i diritti e le aspettat ive delle 
generazioni future a fruire di u n p a t r i m o ­
nio ambienta le integro; 

la legge 18 maggio 1989, n. 183, 
recante disposizioni per la difesa del suolo, 
in t roduce il concet to di « bacino », vale a 
di re un complesso di enti tà fìsiche stret­
t amen te connesse ed in terd ipendent i ove la 
gestione delle r isorse « suolo » ed « acqua » 
devono avvenire a t t raverso un totale coor­
d inamento delle iniziative d 'uso (piani di 
bacino e autor i tà di bacino); 

esiste u n a s t re t ta re lazione t ra le due 
norme, in par t icolare nella gestione e nel­
l'uso della r isorsa idrica, a t t raverso l 'am­
bito terr i tor iale dei bacini idrografici e 
l 'autori tà di bacino che ne deve coord inare 
l'uso; 

l 'Acquedotto pugliese, approvigio-
n a n d o 450 comuni per oltre 5.500.000 
utenze e con oltre 2100 persone in p ian ta 
organica, è il più g rande acquedot to ita­
l iano e, grazie alla sua n a t u r a pubblica, 
può eserci tare u n a pressione tariffaria sul­
l 'utenza assai contenuta , sa lvaguardando le 
fasce sociali più deboli; 

è s tato recepi to con preoccupaz ione 
l ' in teressamento di soggetti privati all 'ac­
quisizione dell 'Acquedotto pugliese - : 

se le regioni interessate all 'approvig-
g ionamento idrico abb iano recepito, a t t ra ­
verso provvedimenti legislativi regionali, i 
dispositivi ad esse demanda t i dalla legge 
n. 183 del 1989; 

se in base alla legislazione regionale 
siano stati predispost i i p iani di bacino e le 
autor i tà di bac ino e se al contempo, si sia 

provveduto alla real izzazione degli ambi t i 
di in tervento su cui l 'acquedot to pugliese 
p u ò divenire ai sensi della legge n. 36 del 
1994, il soggetto unico gestore del ciclo 
integrato; 

se in tenda procedere alla pr ivat izza­
zione del l 'Acquedotto pugliese e qual i 
sono, qua lo ra sussista l ' intenzione, i p r o ­
cessi, t empi e modi di tale dismissione; 

qua le sia il p iano industr ia le e quel lo 
di fattibilità; 

se sia a conoscenza che a lcune fonti 
di captaz ione dell 'Acquedotto pugliese 
s iano già « sna tu ra t e » dalla p resenza di 
concessioni estrattive vendute sul m e r c a t o 
come acqua minera le . (5-00126) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

dal 1989, la sede del g ruppo della 
Guard ia di finanza di Piacenza, nonché 
quella della compagnia e del nucleo di 
polizia t r ibu ta r ia (comandi tut t i ret t i da 
ufficiali), è sita in via Capra 16; 

l ' immobile, s i tuato in u n a zona della 
quale è noto il degrado, proget ta to e co­
s t rui to pe r usi civili e solo successivamente 
des t ina to ad ospi tare la sede della Guard ia 
di finanza, si è rilevato inadegua to per 
ospi tare uffici, s t ru t tu re operat ive e allog­
giament i di circa cento mili tari ; 

il canone a n n u o di locazione corr i ­
sposto all ' Ist i tuto per il sos ten tamento del 
clero, p ropr ie ta r io del p rede t to immobile , 
è di circa 180 milioni; 

nel mese di se t tembre del 1994 è s ta ta 
formulata , t r ami te gerarchico, p ropos ta 
per l 'acquisizione della case rma « Vito Ar-
tale » di Piacenza, sita in via Emilia Pavese 
29, già dismessa dal secondo reggimento 
pont ier i : det ta s t ru t tu ra insiste su di 
un ' a r ea di 11.000 metr i quadra t i , dei qual i 
4.000 copert i , è pross ima al cen t ro della 
città ed è ben collegata sotto il profilo 
viabilistico; 
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in attesa del l 'espletamento degli iter 
burocrat ici per il passaggio al c o m a n d o 
generale della Guardia di f inanza della 
caserma « Artale », il provvedi torato delle 
opere pubbliche di Bologna, visto il p ro ­
getto di fattibilità per i lavori di conver­
sione della s t ru t tura , ha chiesto al Mini­
stero dei lavori pubblici u n f inanziamento, 
per il t r iennio 1996-1998, del l ' importo 
complessivo di lire 1.400.000.000; 

il Ministero dei lavori pubblici ha 
accordato un f inanziamento t r iennale di 
lire 300.000.000 per singola annual i tà ; 

il comando generale della Guard ia di 
finanza, su apposi to capitolo, ha s tanzia to 

per il 1996 la s o m m a di lire 400.000.000, 
affidando l 'esecuzione del proget to al prov­
vedi tora to delle opere pubbl iche di Bolo­
gna - : 

quali s iano i motivi pe r i quali , ad 
oggi, il f inanz iamento previsto per l 'anno 
1996 dal Ministero dei lavori pubblici non 
risulti erogato, il che impedisce l'esecu­
zione del p r i m o lotto di lavori a l l ' in terno 
della case rma « Artale » e r ischia di com­
promet t e re il p iano f inanziar io previsto 
per l 'esecuzione di un ' ope ra indispensabile 
e necessaria, ol tre che economicamente 
vantaggiosa per lo Stato. (5-00127) 




